
ATilTil STUDI CHE CONTANO

Aumentano le laureate in matematicarma sono

Quattro rettrici su ben 96 unr'err.a

italiane. ll 30% di questi atene .or^ ^a
nemmeno una donna come caJc c

dioartimento. Numeri allarrra"--. g'e

peggiorano se considenamo --.c,o

della donna nel settore tecn;co- =s-
tifìco. fimportanza e la crucd= :e
ruolo femminile in questutb-€ 5or,3

state il tema cardine del congressoWo-
math 20 | 6 - Women and Research ìn

Mathematics,tenutosi alla Sissa diTriele
dal 7 al 9 settembre scorso.

Gli ultimi dati italiani (MIUR 2013)
sulla presenza femminile nel mondo
matematico non sono incoraggianti:

nonolante la percentuale di donne lau-

reate in quela disciplina corrisponda al

6l% del totale, appena il 35% del corpo
docente si compone di professeresse e,

se si considerano sottanto gli ordinari, la

percentuale scende al | 6 per cento.

ll dato positivo delle donne laureate

in matematica, inottre, non deve ac-

cendere false illusioni per il fi-rturo: per

una dinamica ormai consolidata nei

%.esi del Sud Europa, in tante tendono
ad abbandonare la carriera Drecoce-
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sempre poche le donne che arrivano ai massimi

livelli della carriera accademica nel mondo
scientifico. Un soffitto di vetro' oggi' però,

più dovuto al lungo precariato che al sessismo.

I moniti e le testimonianze raccolti al recente

conyegno promosso dalla SISSA a Trieste

diSARA MORACA
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men1e. snesso donn arrer Confa[ato la

preclusione di fatto a loro danno, per
le posizioni di maggiore spicco, Un fe-
nomeno, quest'ultimo, noto come "glass

ceiling", ossia un soffìtto di vetro, un tet-
to invisjbile che impedisce I'ascesa delle
donne ai massimi lìvelli.

IMPARI OPPORTUNITA

Problemi e ofacoli alla presenza

femminile in ambito matematico si re-
gistrano, seppure con aspetli diversi, un
po'in tutto l'ambito scientifìco europeo
e non, Spiega SusannaTerracini, docen-
te di analisi matematica all'Università di
Torino e Presidentessa della European
Women in lYathematics: <A livello eLt-

ropeo, la situazione delle donne nella

scienza è molto diversifìcata, Si crea
un paradosso: le nazion, del Nord Eu-

ropa, che sono estremamente attente
alle pari oppor tunità e hanno adotato
norme rigorose sulle quote di genere,
rrsultano essere meno inclusive nei con-
fronti delle donne a par-tire dagli anni
universitari o del doLLoraLo.

In queli Paesi, ci sono pochissime
donne che effetluano un dottorato in

ambito scientifrco; sembra esserci un
ambiente che scoraggia le ragazze e che
funziona da fìltro iniziale. lattenzione
dell'ordinamento giurioico, insomma,

non sembra avere effetti positivi, Alle
donne che riescono a vincere un con-
corso viene spesso rrmproverato di

essere par^tite da una situaztone di van
taggio rn vir^tù di quefe "quote rosa",

che poi non funzionano adeguatamen-
te, Perché le donne pes no n un dato
ambiente, è necessarro che si raggiur^ga

una "massa critica", ma se, all'interno di
un Dipartimento, la presenza èmminile
continuerà a mantenersi scarsa, le don-
ne tenderanno a chiudersi su se fesse e
a non far sentlre la propria voce.

TRA CUORE E CARRIERA

In altri Paesi, come l'ltdia, il Portogallo
e la Spagna, invece, non si regifra una

lorte selezione nelle nrirng f35j 5qn9
molte le ragazze che conseguono un
dotlorato in matematica.TLttavia il nu-
mero diminuisce col procedere degli
stcp dclla carriera. In entrambi gli sce-
nari, comunque, alla fìne, le donne che
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raggjungono posizioni di rilievo nella

scienza sono pochissime>>. Emblematica,

al riguardo, I'esperienza diVirgìnia Ago-
sliniani, ricercatrice di analisi matematica
alla Sissa, con un'esperienza all'estero
alle spalle e mamma di un bambino, che
dice:<évere un figlio, una posizione non

Permanente e un manto accademtco,

che non risiede nella fessa città, non è

semplice. Spesso, una giovane ricercatri-

ce si trova a dover scegliere se invelire
gli anni decisivi nella carriera accademica

e dover rinunciare a qualcos'altro. Non
credo esislano pregiudizi sulle donne
nelle scienze: la matematica è demo-
crazia e gli scienziati sono generalmente
persone dalla mente aperta, La scarsa

presenza femminile dipende dal sistema
c d:llr nrerarietàr

Anche la Terracini, comunque, punta

il dito contro la politica della ricerca:

<<Per colmare queslo gap, bisogna lavo-

rare sulla precarietà, che rrsulta essere

particolarmente rovinosa per le don-
ne. La prospettiva di una lunga gavetta
prima di accedere a una posizione pen
manente concorre fortemente alla

demotivazione delle giovani ricercatrici,
che vogliono potersi realizare anche

sul fronte familjare. E importante iniziare

a riconoscere il valore dei percorsi ati-
pici: le ricercatrici che hanno avuto delle
maternità, a oggi verrgono penalizzale

nei concorsi per la mancanza di una

carriera lineare. La situazione italiana è
crjtica:sjamo il Paese che oft-re più tutele
per chi ha un posto fìsso, ma abbiamo
una normativa rudimentale a tLrtela dei

precari. Le Università e i centri di ricen
ca, inoltre, non dispongono di slrutlure
adatte, come appartamenti o asili nido,

che possano facilitare la genitorialità di
r:omini e donne. Una carriera scientifìca

è un enorme invelimento su stessi: la

laurea, il dottorato, un percorso fuori dai

confini nazionali, un livello di esposizione
notevole per chi I'abbraccia, rischiando
di spendere dieci anni della propria vita
per poi doversi ritrovare precario, ll si-

stema va ripensato, a partire dalla lotta
al precariato: I'unica via percorribile è
creare un sislema inclusivo pertutti, non
solo per le donne, al fìne di restituire alla

ricerca la dimensione che merito. I

Con "effetto Matilda", espressione coniata nel 1993 dalla storica
della scienza Margaret W. Rossiter in omaggio a (l) Matilda
foslyn Gage (1826-98), artivisra americana per i diritti delle
donne, si indicano la puntuale negazione o minimizzazione dei
risultati scientifici conseguiti dalle donne. Ne sono state vittime
anche molte maremariche. Ecco tre esempi significativi.Apriamo
con I'illustre Maria Gaetana Agnesi (1718-99), che detiene
ben due "primari": fu la prima donna autrice di un libro di mate-
matica e la prima a orcenere una cattedra universitaria in questo
ambito scientifico. dopo aver insegnato per tre anni all'Università
di Bologna al posro del padre. Curiosa, brillante,con una naturale
propensione per le lingue srraniere (mnto da essere sopranno-
minata "Oracolo Senelingue"), Maria Gaetana sfidò la sua epoca
esprimendo la convinzicne che anche le donne dovessero essere
istruite. Non ebbe i cov.rri onori neppure Sophie Germain
(1776- 183 l), tesrimo"e cerla rivoluzione francese, il cui amore
per le scienze nacqu€ egendo Aristotele. Si fìnse un uomo per
poter sottoporre i prclr avori a Lagrange,che li giudico brillan_
ti e la esortò a conri^i:a-e ^eglì srudi,anche se,in quegli anni,non
era abituale che una cc^^:, s: Cedicasse alla matematica. Raggiun_
se livelli eccellenti ne se-: -' Cella fìsica teorica e della teoria dei

.l numeri, pur non riusce-:: : completare una personale teoria su

6 uno specifico tipo c ^--=-o orrmo (conosciuto come numero/r
Y primo di Sophie Geroa - .:e. la quale aveva iniziato anche unad:) corrispondenza epis:c i-3 :on Gauss. Infine, altra matematica
tt
Z rravolta dall'effeno Ma: :a e Mileva Einstein (2), nata Marié
i ( 1875- 1948), scie^z a- s€-:a e prima moglie di Albert Einstein,

tra le prime donne a s:-: a-€ a Polirecnico di Zurigo.può essere

^ considerata, a buor : :: 3 i -a-ma della teoria della relatività",
t ma oer suo conrri:-:3 : : s:ale..a cer ramosrssrmo consorte sltt! 

è cominciato a par a-e s: =-:. -r ventennio fa.
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